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PARTE UFFICIALE

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione d'inchiesta sulle Banche non crede inopportuno

di rammentare che a far conoscere, sempre che occorra, i suoi pro-

cedimenti e le sue risoluzioni, il mezzo da essa prescelto è quello di

speciall comunicati.

Il Ntunero 930 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda del comune di Monsampolo del

Tronto, perchè sia ivi istituito un posto di notaro;
Viste le deliberazioni dei Consigli provinciale e notarile

di Ascoli Piceno ;

Visto l'art 4 della legge notarile, approvata con Nostro
decreto 25 maggio 1879 n. 4900 e la tabe!!a dei nualero
e della residenza dei notari del Regno, approvata con

Nostro- decreto 11 giugno 1882 n. 810;
Ritenuto esser dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' istituito un posto di notaro nel comune di Monsam-

polo del Tronto, distretto notarite di Ascoli Piceno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1893.

UMBERTO

BONACCI.

Visto, li Guardasigilli: Boucci.
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Il Numero 23W della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decrego:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Trapani
in data 30 gennaio scorso, con la quale si chiede che in
quella città sia stabilito un secondo ufficio distinto di con-

ciliazione;
Visto il rapporto del Primo Presidente della Corte di

appello di Palermo, in data 14 aprile corrente anno;

Visti gli articoli i della legge 16 giugno 1892 n. 261,
e 1 del regolamento 26 dicembre detto anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

Dal 1· luglia 1893 è istituito, in Trapani, un secondo

ufficio distinto di conciliazione, con giurisdizione su tutto

11 sobborgo, dalla via Spalti e piazza Vittorio Emanuele

verso levante, nonchè sulle borgate Annunziata e Xitta, e
su tutte le campagne che compongono il territorio di

Trapani.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1893.

UMBERTO.
BONACC1.

Visto, il Gtgard gilift Foñaëä,

11 Nsunero O OTH (Porte supplementare) detta Raccolta sill-
cfale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà dell: a

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Cordignana (Treviso),
si propose il concentramento dei due legati elemosinieri
Ci uti e di altri due legati ugualmente elemosinieri a

favore dei poveri de lla frazione di Silvella, dei quali si igno
rano però i titoli di fondazione;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 Iuglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministlo Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo t
I predetti quattro legati elemosinieri sono concentrati nella

Congregazione di carità di Cordignano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,da, inserto nella-Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1893.

UMBERTO.

Glourrr.
Visto, Il Guardasigilli: Boruccr.

A N. CCXXXV (parte supplementare), della Raccolla
U/)iciale delle leggi e dei decrolf del Regno, contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I.
Por grazia di Dio e per volontà dalla Naziono

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza prodotta dalla Congregazione di ca-
rità di Lugo (Ravenna), per essere autorizzata ad accet.
tare l'eredità disposta a suo favore dal fu Cocchi Luigi,
ammontante a L. 44578,30 al netto, destinata alla fon-
dazione di un istituto per concessione di posti di studio,
e per ottenere l'erezione in ente morale della istituzione e
la approvazione del relativo statuto organico;
Visto il testamento olografo del sig. Cocchi, in data del

24 gennaio 1887, nei rogiti di notar Matteacci di Lugo,
col quale la detta Congregazione di carità fu chiamata e-
rede dal disponente, con obbligo di istituire degli assegni
a favore di giovani appartenenti a famiglie non possidenti
e non agiate, che intendendo percorrere gli studi liceali
ed universitari dovessero, recarsi fuori di Lugo;
Viste le dehberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Lugo;
Visto lo schema di statuto organico, in data del 1• set.

tembre 1892 ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Ravenna;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Congregazione di carità di Lugo è autorizzata ad
accettare la eredità come sopra disposta a suo favorè dal
fu Cocchi Luigi.

Art. 2.
L'Opera pia Cocchi collo scopo della concessione di as-

segni di studio, è eretta in ente morale ed è approvato il
relativo statuto organico, in data 1• settembre 1892, com-
posto di numero dodici articoli, il quale sarà, d'ordineNosty
visto e sottoscritto dal Ministro proponente,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi è dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 26 aprile 1893.
UMBERTO.

GlouTTi.

Visto, li Guardasigilli : Boncet.

Il Numero COXXXVI (Parte supplementare) della Raccolta

Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguenta
decreto;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nuovo statuto organico dell'Opera pia « per
la cura balnearia degli serofolosi poveri > in Milano, deli-
berato dall'Amministrazione dell'Opera pia medesima e da

essa. presentato alla Nostra approvazione per essere so-

stituito a quetto approvato con Reale decreto 30 dicem-
bre 1871;
Vedute le relative deliberazioni della Amministrazione

predetta, del Consiglio comunale e della Giunta provinciale
amministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio dLStato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Mirastri:

-Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato il nuovo statuto organico dell'Opera pia
« per la cura balnearia degli scrofo10si poveri di Milano »,
deliberato dall'Amministrazione dell'Opera pia in seduta

del 29 gennaio 1892, salvo aggiunta all'articolo 3 del

seguente inciso < il numero de' membri effettivi del Comi-

e tato non dovrà mai essere minore di dodici ».

Detto statuto, composto di ventisette articoli, sarà visto

e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggie deidecreti del Regnod'Italia, mandando°a
chiunque spetti lli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & maggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigitti : Boucci.

Il Numero CCXXXVII (Parte supplementare), della Raccolla
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

dell'Amministrazione comunale di Bergamo, proponenti la

erezione in ente morale e l'approvazione dello statuto or-

ganico dell'Opera pia dott. Emilio Engel, fondata dalla si-

gnora Carolina Engel, con donazione di lire ventimila, in

data 4 ottobre 1891, ed avente lo scopo di sussidiare fa.

miglie povere di detenuti in quella provincia;
Vista l'offerta di altre lire ventimila, fatta dalla stessa

signora Engel e coll'identico scopo ;
Visto il predetto statuto ;

Vista la deliberazione presa d'urgenza dalla Deputazione
provinciale e quella della Giunta provinciale amministra-
tiva di Bergamo;
Visto il precedente Nostro decreto, col quale veniva au-

torizzata l'accettazione della prima donazione.

Viste le leggi 17 Inglio 1890 n. 6972 e 5 giugno 1850
n. 1037:
Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo 1. -- L'Opera pia dott. Emilio Engel è eretta

in ente morale ed in pari tempo è autorizzata pure l'ac•

cettazione della seconda donazione di L. 20000 in una

cartella del Debito pubblico.
Articolo 2. - È approvato lo statuto organico dell'O•

para pia stessa, in data 8 marzo 1893, composto di 15

articoli, il quale sarà munito di visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1893.
UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

II I

Il N. CÊXXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta

Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazio¤0
RE D'ITALIA

Veduta la domanda dell'Amministrazione dell'Orfano•
trofio maschile in Atri (Teramo), perchè sia approvata la

sostituzione di una scuola d'arti e mestieri alla scuola

podere attualmente annessa all'Istituto;
Veduto il nuovo correlativo schema di statuto organico,

stato deliberato nelle adunanze dell'Amministrazione del

21 ottobre 1891 e 3 novembre 1892 ;

Veduto il ricorso presentato da ultimo dall'Amministra.
zione stessa, per ottenere che sia conservato il sussidio
di L. 1200, previsto al n. 2 dell'art. 4 dello schema anzi•

detto, per una scuola superiore ginnasiale ;
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Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Atri

e della Giunta provinciale amministrativa di Teramo ;
Veduti gli atti del ricorso;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato 'e decretiamo:
E approvata la trasformazione in scuola d'arti e me-

stiori della scuola podere attualmente annessa all'Orfano-
trofio maschile di Atri, ed è del pari approvato lo statuto
deliberato dall'Amministrazione in adunanza del 21 otto-
bre 1891, e 3 novembre 1892, previa soppressione del
n. 2 dell'art. 4, riguardante l'assegno di L. 1200 per una
scuola superiore ginnasiale.
Detto statuto in data 3 novembre 1892 è composto di

54 articoli, sarà visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & maggio 1893.
UMBERTO.

GIOL1TTI.
Visto, Il Guardasigilli : Bencci.

N0MINE, PIl0M0ZIONI E DISPOSIZIONI

Esposizioni fatte nel personale del Jiltnistero delle'
Poste e det Telegrafi:

Bergaglio Giuseppe, Ruschena Abele, Baralis Pelice, Sen!=Euge-
nio, Carletti Publio e Galli Pericle, promossi a L. 1800;

Grillo Luigi, ufficiale, promosso a L. 1700;
Brunelli Costanzo, Solari Angelo, Curloni Alberto, De Vuomo Filippo,

Chiesa Dielma, Rizzi Vittorio, Rolli Melchiorre, Komani Primo,
Ortolani Gaetano, De Rose Raffaele, Mundici Luigi, Cardone Fran-
cesco, Costanzo Osvaldo e Cattelano Vincenzo, ufflciali, promossi
a L. 1500;

Giraudi Giorgio, Grima Luigi, Coccolo Dante, Berarducci Giuseppe,
Testoni Giuseppe, Chitt Enrico, Agger! Giovanni, Cortese Felice
e Della Pace Luigi, utliciali, promossi a L. 1300.

Con R. decreto del 3 aprile 1893:
Arnaud Gio. Battista, capo d'ufizio, collocato a riposo a seguito di

sua domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Vaccheri nobile cav. Cesare, direttore di 24 classe, promosso diret-
tore di la clásse (L. 5000);

Simoni cav. Giuseppe, id. id.;
Malocchi cav. Luigi, Ispettore di 2a classe, promosso ispettorò di

1* classe (L. 4500)
Clerici cav. Camillo, direttore di 3* classe, promosso direttore di

26 classe (L. 4500);
Rossi Luigi, direttore di 4e classe, promosso direttore di 34 cidsš¾

(L. 4000);
Pollidori cav. Domenico, ispettore di 3* classe, promosso Ispettore di

2. classe (L. 4000);
Cossio Lorenzo e Scarella Giovanni Battista, capt d'ufizio di 2· classe,

promossi alla 16 classe (L. 8000);
Roggerone Serallno, Benedettelli Silio, Mangano Francesco, Del Fante

Giuseppe, Vittoni Antonio, Mazzoni Guglielmo, Morini Corrado,
D'Eramo Clodomiro, Pellegrini Francesco, Umana Giuseppe, La
Ginestra Marco, Marpillero Antonio, Felzan! Paolo, Marespi Glu-
seppe, Orto'ani Oreste, Muzio Giuseppe, Siviero Emilio, Cossu
Francesco, Vio Lucio, De Camillis Domenico e Bardano Emilio,
vice segretari, promossi capi d'utizio (L. 2500) ;

Barlaccht Vittorio, ufficiale in aspettativa per motivi di salute, richia-
mato in servizio;

Orzero Tommaso, uflziale, collocato a riposo a seguito di sua do-

manda, per avanzata età ed anzianità di serYÍEIO.

(SERVIZIO DELLE POSTE)
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con R. decreto del 23 marzo 1893:
Musso Giuseppe, vice direttore, collocato in aspettativa a seguito di

sua doman fa, per motivi di salute.
Con R. decreto del 30 marzo 1893:

Mazzucco Ernesto, utileiale in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chismato in servizio;

Vassia Carlo Alberto e Dessena Ignazio, ufficiali,promossiaL.2800;
Marfori Angelo e Costa Angelo, ufficiali, promossi a L. 2500;
Geroldi Domenico, Oldrini Atttlto, Pansecchi Carlo, Chimenz Luigi,

Marino Vincenzo, Panzavolta Vincenzo, Frojo Achille e Balmas

Alessandro, ufliciali, promossi a L. 2300 ;
Toni Manfreda, Abbadessa Serafino, Fischetti Beniamino, Emina An-

gelo, Pozzi Emilia, Rolla Adolfo, Comanducci Cristoforo, Farina
Gioacchino, Valle Giovanni, Durando Francesco, Valenti Ernesto,
Baldassini Filippo, Bussari Giulio, Regazzoni Ugo, Martire Raffaele,
Spada Alfredo, Scarabellin Antonio, Trolese Eugenio, Mazzocchi
Pietro, Grisolia Bernardo, Volebele Ippolito, D'Amelio Francesco,
Savastano Sigismondo, Mazza Eugenio, Ciniselli Luigl, Clemente
Sever no, Ortori V ttor:o. Cosci Carla, Ricottini Gio. Battista, Al-
ferro Pietro, Scarattia Carlo, Maculan Giuseppe, Salza Annibale,
DiparJela Vincenzo, De Bono Gennaro, Cochetti Raffaele, Procida
Ignazio, Dnninici Oreste, Caironi Angelo e Razzi Giuseppe, ufD-
ciali, promossi a L. 2100;

Robio Corrado, Zanolli Augusto, Monti Goffredo, Ridolfi Alfonso, Fre-
sta Leonardo, De Santis Niccola, Viola timberto, Magnetti Cesare,

REGIA LEGAZIOlfE D'ITALIA A LIMA

.Anno 1898 -- 1 Trunestre

ELENCO dei nazionali deceduti in questo distretto consolare, la
cui morte giunse a notizia di questa R. Legazione durante
il I trimestre 1893

1. Lux .rdojNicolò di Glo. Batta, nato in Santa Margherita Ligure dlmol
rante a Maddalena (Lima), d'anni 46, commerciante, coningato,
morto l'8 gennaio 1893.

2. Cambana Raffaele, dimorante a Lima, d'anni 45, fabbro, coniugato,
morto il 9 gennaio 1893 a domicilio.

3. Gazzolo Giuseppe, nato in Santa Margherita Ligure, dimorante ad
Arequipa, d'anni 42, commerciante, coniugato, morto 11 6 gen-
naio 1893 in Arequipa.

4. Ravina Giuseppe fu Giacomo, nato in S. Francesco d'Albaro, dt-
morante a Lima, d'anni 51, agente giudiziario, celibe, morto 11
4 febbraio 1893 a domicilio.

5. Frassinetti Giovanni, nato in S. Pier d'Arena, dimorante a Lima,
d'anni 60, calzolato, celibe, morto il 15 marzo 1893 all'Ospedale
italiano.

6. Solari Giuseppe di Francesco, nato la Rapallo, dimorante a Lima,
d'anni 38, commerciante, coniugato, morto il 15 marzo 1893 al-
l'Ospedale italiano.
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7. Morelli Lorenzo fu Napoleone, nato in Nizza Marittima, dimorante
a Lima, d'anni 53, commerciante, coningato, morto il 15 marzo
1893 a domicilio.

Lima, 31 marzo 1893.
Visto: Il Reggente
G. M. LECCA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVITAO I)EI TEiE'0RAŸI)

Avviso.

Il giorno 20 corrente, in Seggiano (Castel del Piano), provincia di
Grosseto, è stato aperto un ufizio telegrafico governat1VO al servizio

pubblico, con orario limitato, e nella stazione ferroviatia di Valvasone,
provincia di Udine, è stato attivato il servizio telegrafico pubblico, con
Orarlo limitato.

,

Roma, 22 maggio 1893.

BOLLETTINO RETE0BICO
DELL'UTTICIO CENTRALE DI METROROLOUli E GE0DINAMÍCA

Roma, n maggio 1093.

STATO STATO TEMPERATURA

$1AÍI0 I DIfL CIEL0 DEL MARB Massima Minima

7 ant. 7 ant,
nells 14 en pacedenti

OSSERVATIONY METEOROLOGICHE

tatte nel R. osservatorio del Collekig Itoman

Il di 21 rñaggio 1893

11 barometro è ridottu al zero. L'alteiza dëia stablone é di nirtrl
49,6.

Baresisetse a nuessfödì . . . . . 7513
Omiditis relativa a mezzodt

. . . . . . 38

Vento a mezzodt . . . . . . NE quasi calmo.
Cielo

. . . . . . . . . 113 coperto.
Massimo 27 ,0.

Teramernetre eentigrada
Minimo 13·,2.

Pieggia in 24 ore: incalcolablie.

Li 22 maggio 1893.

In Europa pressione elevata al contro della Russia, aumentata leg•
germente alfoccidente, depressione sens bile at sud della Sicilia. 3fo•

sen 775, Brest 7G2; Ebridi 755; Girgenti 763.
In Italla nelle 24 ore : barometro disceso dovunque, due niiff. a

Noid fino ad otto m 11 all'estremo Sud ; pioggie nel Piemonto, teín°

porali con qualche piogg:a in Lombardia e ne l'Etatlia ; ternperatura
piuttoste alta.

Stamane : cielo coperto al Nord, coperto o piovoso in Sardegna,
nuvoloso a coperto in Sicilia; greco forte al Sud della Sicilia, tenti
debolf a freseht speclaimente intorno al levante altrove; barometto

a 760 mill. nel basso Adriatico, 759 all'estremo Nord, 757 in Skrd

gna e nèll'alto Tirreno; 754 Portempedocle e Malta.

Mare mosso o agitato lungo la costa Sicula orientaTe e merf-

dionale.

Probabilità : venti intorno al levante, freschi a forti al Sud, deboli
at Ndri; cielo natoloso con pioggle ë temporalf ; rmre agItato lungo
le còste meridionali e nel basso Tirreno.

PARTE NON UFFICIALE

Belluno . . . . coperto - 21 5 11 5
PARLAMENTO NAZIONALE

modossola
. . piovoso - 17 1 11 0

¯

Velano o - 6, g i CAMERA DEI DEPUTATI
Venežfa . . . . coperto legg. nidsso 22 4 15 8
Torino .. . . . piovoso - 17 3 12 5 šESUCONTØ 803DikRIO - Luneal 22 magglö 1898.
Alessandria . . . coperto - 22 9 14 3
Parma . . . . coperto • - 2$ 6 14 0

Presidenza del pretidente ZANAnott.u.

Rodona . . . . :operto - 23 9 13 9 La seduta comincia alle 2.5.

Genota . . . . coperto mosso 21 5 16 4 D'AYALA VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della sedota di

Foril . . . . . 3:4 coperto - 23 9 14 8 satato, che è approvato.
Pesaro . . . . 112 coperto calmo 21 4 14 3
Porto liaurizio

. . piovoso mosso 23 5 15 2 Verificazione di poteri.

Firenze . . . . 3¡4 coperto - 24 6 13 0 PRESIDENTE dh lettura delle conclusioni de11a Giunta che sono

Utbino . . . . nebbioso - 21 7 12 5 per là convalidazione dell'elettone del collegio di Montecorytno Ro-
Ancona . . . . 1\4 coperto calmo 24 7 17 0 vella in persona dell'on. Benfamino Spirito.
Livorno . . . . 1¡2 coperto calmo 24 2 14 0
ÚëugÍa . . . . 114 coperto - 24 0 13 8

COLAJANNI N., parla contro le conclusioni della Giunta. Esamina

Camerino . . ,
- -

- -
le circostanze della elezione e rileva come la differenza tra il numero

Chieti . . . . . 1¡4 coperto - 22 4 10 8 del voti raccolti da colui che vorrebbesi proclamare eletto e quelli
Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 21 0 9 8 raccolti dagli altri candidati, è veramente esiguo ; e questo numero

Roma . . . . . 112 coperto - 23 3 13 2 -

Agnone . . . . 1[4 coperto - 19 5 10 8 egli lo ritiene reccolto con arti e modi che dovrebbero produrre l'an-

Foggia . . . .
-

-
- _

nullamento.

Bari . . . . . sereno calmo 22 1 16 7 Espone quindi i casi di corruzione che si sarebbero verificati nel

Napoli. . . . . sereno calmo 20 5 15 4 Collegio, e che egli non trova assolutamente esclusi dalle argotnen-
Potenza sereno - 19 4 10 4
Lecce

. . . . 1¡4 coperto - 24 2 16 0
talloni della relazione; dalla quale anzi rilevasi come la Ghinta stas!

Cosenza . . .
nebbioso - 21 0 14 8 accontentata di gratulte nogazioni per respingere senz'altro i reclami

Caghari . . . piovoso caho 23 9 17 0 fattisi.

geggio Calabria , coperto agitato 23 0 18 2 Dichiarasi lieto che non stasi provato che le accuse di corruzione

Palermo , . . . coperto calmo 24 7 11 2
Catania , , . . 114 coperto moss0 22 5 17 8 risalgano fino alla persona del candidato ; ma ciò non sarebbe ba.-

Caltonissetta . . . coperto - 22 2 14 0 stante ragione ad impedire la nomina di un comitato inquirente; no-

giracusa . . . . 1¡2 coperto agitato 23 0 18 0 mina che pur si è fatta in circostanze meno gravt.
Trova strano che la Giunta abbia considerato di nessuna impor-

Lanza il regalo di un orologio d'oro fatto da un fratello del candidato'
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Pon. Spirito, al b:igadiere delle guardic munic'pali di Eboli, Ñaztone
del collegio di Montecorvino Rovella.
Conclude quindi perchè la Camera respinga le conclusioni della

Giunta e disponga che un Comitato inquirente faccia la luce sul gravi
fatti addotti contro la elezione.
DE LUCA PAOLO, dopo aver premesso che la differenza di voti tra

11 candidato proclamato e il suo principale competitore non è già
lieve, come ebbe ad affermare l'onorevole Colajannt, ma sale a 1174
Voti, nota che era naturale che le proteste venissero considerato

dalla Giunta con molta diffldenza; mo'to più che eran presentate
lla un solo elettore, per giunta condannato altra volta per brogli elet-
toralt.
Sostiene poi che le accuse di corruzione e d'indebite ingerenze fu-

rono smentite dagli stessi testimoni introdotti tra i quali non pochi
avversari dichiarati dell'eletto.
POZZO osserva che dalla relazione della Giunta risulta splendida--

monte che i fatti i quali si vorrebbero addurre contro l'elezione del-
Pon. Beniamino Spirito si riferiscono alla elezione precedente dell'on.
Francesco Spirito.
Aggiunge dhe contro gli altri fatti, 1648 cittadini hanno protestato,

in modo da toglier alle accuse ogni importanza.
Voci. Al voti! ai voti!
LAZZARO e CUllf0NI si oppongono alla chiusura.

(Non è approvata).
LAZZARO si meraviglia che la Giunta ravvisi come naturali tutti i

favori che per una strana colucidenza vennero fatti al collegio nel

periodo precedente la elezione; mentre quella coincidenza avrebbe
4)Vuto indurre la Giunta ad altro giudizio.
BRUNItLTI, relatore, dichiara a coloro che parlarono contro le

proposte della Giunta, ch9 si riporta agli schiarimenti contenuti nella
relazione: dalla quale crede risulti in modo indubitato come gli atti di
corruzione addebitati all'on. Spirito, per testimonianza degli stessi av-
Versari suoi, siansi dimostrati destituiti di fondamento.
Invita perciò la Camera ad approvare le conclusioni della Giunta.

(Le conclusioni della Giunta sono approvate).
Seguito della discussione del bilancio degli a/fari esteri.
PRESIDENTE ricorda che furono, approvati i primi 16 capitoli.
(Si approvano i capitoli dal 17 al 25).
PUGLIESE, al capitolo 26 lamenta che parocchi consolati italiani

siano coperti da stranieri e prega 11 ministro di provvedere a questo
inconveniente: accenna in modo speciale al consolato di Amburgo.
BRIN, ministro degIt altari esteri, risponde che occorre talvolta

nominare agenti consolari stranieri, perchè non st trovano in alcuni

luoghi italiani che si possano chiamare a que'l'ufficio.
Quanto ad Amburgo, dichiara che 81 & già stabilito di ristabilirvi

un consolato di carriera.

(SI approvano il capitolo 26 e gli altri fluo al 31).
PUGLIESE al capitolo 32 deplora che le condizioni parlamentari

non permettano una efficace discussione sulle scuole italiane all'estero,
e solamente domanda in quale modo siano ripartite le somme stan-
ziate.

BRIN, ministro degli affari esteri, risponde che saranno distribuite

nella misura risultante dall'ultima relazione in proposito pubblicata.
FERRARI, relatore, dico che non ha trattato nella relazione questo

argomento, avendone lungamente scritto in quella precedente e non

credendo utile e pratico ripetere le stesse cose.

SPIRITO A. giura.
MESTICA si compiace che anche quest'anno si sia mantenuto lo

stanziamento votato l'anno scorso per questo capitolo, e si augura

che, nel bilancio futuro, lo stanziamento sia riportato a lire 900,000,
ristabliendo in Oriente tutte le scuole che furono soppresse.

Confida che il Governo vorrà tutelare gli interessi italiani nell'Im-
pero Ottomano in rapporto alla istituzione di scuole italiane.
Rileva Vimportanza che potrebbe acquistare l'istituto orientale di

Napoli, non solo per gli italiani che potrebbero impararvi le lingue
vive delle coste del Mediterraneo, ma anche per gli Orientall che
potrebbero avervi una istruzione competente.

BRIN, ministro degli affari (esteri, ringrazia l'onorevole Mestica
delle sue osservazioni, essendo egli convinto fautore della istituzione

di queste scuole, per le quali l'anno scorso chiese un aumento in

bilancio di lire 40,000.
IIa trovato perð difflooltà nel ristabilire alcune scuole poichè dopo

la loro abolizionc è avvenuto appunto il fatto che l'impero Ottomano

ha fatto restrizioni sul\'impianto di nuove scuole.

Crede poi che si debba tener conto della raccomandazione circa

il Collegio asiatico di Napoli.
(E' approvato il capitolo 32).
RIZZETTI parla sul capitolo 33: Sussidi cart.
R'lecomanda maggiore pubbbcità at rapporti consolari a vantaggio

degli industriali che potrebbero attingervi prezioso notizie per le loro

esportazioni.
Utile poi sarebbe che ai rapporti fossero uniti campioni di materia

prima dall'estero che potrebbero essere comunicati non solo alle Ca-

mere di commercio, ma anche a Istituti speciali.
Accenmi poi all'idea di far conoscere i prodotti nazionali all'estero

per via di una nave, che, ad esempio di altre nazioni, venisse man-
data in missione speciale per una specie di viaggio di circumnaviga-
zione.

BRIN, ministro degli affari esteri, riconosco la opportunità delle rac -

comandazioni fatte dall'on. Rizzetti ed osserva che molto viene fatto

già su questo proposito dai consoli, e da agenzie speciali, che il Mi-
n'stero di agricoltura e commercio attidia di anmentare.

(Si approva il capitolo 33).
ANTONELLI parla sul capitolo 34: Gontributo dello Stato per is

spese civili d'Africa.
Durante la presente crisi ministeriale dovrebbe parlare sul capitolo

amministrativamente, ma osserva che da questa questione è impossi-
bile separare la parte politica.

11 Ministero Di Rudirà, dice l'oratore, trascurð questa questione e

poco per essa si è fatto dal presente Ministero.
L'on. Brin tuttavia ha potuto dare una forma più ordinata al bi-

lancio della colonia.

L'oratore passa ad esaminare questo bilancio ed è dolente di non

vedere alcun miglioramento nell'es<rcizio ultimo in confronto di quelli
precedenti.
Rileva quindt come sia della massima importanza il far si che il

bilancio dell'Eritrea debba bastare a så stesso.

Venendo alle relazioni con l'Etiopia ricorda le trattative che porta-
reno alla delimitatione del conflne ed al trattato di Uccialli 11 cui ar-

tico'o 17 fu notificato alle potenze.
Però la linea di confine fu tro'vata insuf0ciente, e do ciò nacquero

molte contestazioni alin risoluzione delle qualt l'oratore stesso fu in-

caricato di una missione nello Seloa.

Egli concluse con l'Imperatore una nuova convenzione relativamente
al confine, ma 11 Governo italiano non è venuto ancora ad una deter-

minazione; e l'oratore crede che da ciò possano derivare gravi
danni.

Nota poi che nella delimitazione delle sfere di innuenza non è stata
bene determinata la linea verso l'Ogaden.
Il Ministero può rispondere che ha tenuto queste questioni in so-

speso per mantenere una politica calma ed econom!ca.

Ma questa politica può avere gravi conseguenze per l'avvenire.
Attualmente il pubblico si preoccupa ben poco delle cose d'Africa,

e ciò è un male.

Bisogna tener d'occhio tutte le lotte, che i Ras del Tigrè combat-
tono fra di loro, molto più che non puð risultare qualche cosa di

ostile per noi.
Infatti pochi giorni fa s'intese come per caso che 11 nostro resi-

dente in Adua era stato preso come ostaggio e che a stento aveva

potuto fuggire.
Pare poi che l'imperatore Menelik abbla denunciato alle diverse

potenze europee l'articolo 16 del trattato d'Uccialli e anche questo è
un indizio di ostilità, che non bisogna trascurare.
Concludendo dichiara che ha parlato sopra informazioni Vaghe e
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percl6 prega il ministro di pubblicare al:neno una parte dei docu-

menti, che riguardano le ultime fasi della quistione africana.

Prima di terminare richiama ancora l'attonzione della Camera sulla i

quistione dello Zanzibar soprattutto del paese di Benadir.

Crede che prima di concedere quello che domanda il ministro de-

gli esteri, debba essere presentato un apposito disegno di legge.
Altra volta, in un'occasione di minore importanza, cosl ha fatto

Pon. Mancini; non comprendc quindi perchè il Ministero non vog1:a
seguire questo esempio.
Presenta intlne il seguente ordine del giorno :

« La Camera esprime avviso che 11 Governo presenti un progetto

di legge perchã la Convenzione del 12 agosto 1892 col sultano di

Zanzibar diventi dellaitiva, e riduce lo stanziamento del capitolo 34

a L. 864,117.
Antonelli - Galli Roberto - Ru-

bini - Lochis - Fustnato -

Donati - Borgatta - Celli -

Colajanni - Caldesi - Costa

Alessandro - L. Fusco. >

RUBINI comincia col fare le massime riserve intorno ai nuovi ten-

tativi di espansione coloniale, che si fanno in Africa.

Ha sottoscritto Pordine del giorno delPon. Antonelli, ed aggiungerà

qualche altra considerazione sull'argomento.

Fa rilevare come sta poco conveniente distribuire tutte le spese

riguardanti l'Africa in diversi bilanci. Esaminando 11 complesso di

queste spese, si vele che nessuaa economia venne introdotta nei

nostri servizi d'Africa.

Non crede poi possibile approvare in un bilancio amministrativo

una proposta come quella riguardante la convenzione Bol Sultano di

Zanzibar.
DAL VERME, combatte le osservaztoni degli onorevoli Antonelli e

Rubini, dimostrando come 11 trattato col Sultano dello Zanzibar ri-

sponda plenamente agli interessi italiant.
Osserva che, se il Governo non si fo.sse affrettato a stipulare quel

trattato, sartb3e stato prevenuto da un'altra potenza. Quanto all'avere

attribuito ad una società privata l'amministrazione dei territori ceduti

dal sultano, dimostra esser questo sistema segulto anche da altre na-

zioni colonnizzatrici.
Loda qutndi 11 Governo per la sua intziattva ed invita la Camera

ad approvarla.
Approva pure il Governo per aver accettato i suggerimenti della

Commissiano d'inchiesta, relativamente al criteri da seguirsi nella

nostra politica coloniale; e coglie l'occasione per tributare pubblica
lode all'opera zelante ed illuminata di quella Commissione, della quale

faceva parte un illusti'e generale che studió con speciale competenza
la questione dei nostri connai sull'altipiano.
BRANCA premette che la presente discussione dimostra ad evidenza

la impossibillth di discutere i bilanci in via meramente amministra-

ttva. Infatti la questione ora dibattuta è di carattere essenzialmente

politico. Si domanda se sta possibile che, in via amministrativa,
l'Italia possa impegnarsi in una nuova e più larga politica coloniale.

Domanda quindi che si sospenda ogni deliberazione su questo ca-

p!tolo, rimandandone l'approvazione ad un apposito disegno di legge.
PRESIDENTE dichiara che il seguito della discussione è rimandato

a domani.
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione:
« I sottoscritti doman iano d'interrogare 11 ministro dell'interno sul

sequestro dei signori Savelli avvenuto sulla strada provinciale Modi-

gitana-Faenza,
« Brunicardi, Caldesi. »

« 11 sottoscritte chiede d'interrogare i minist i de!!' interno e delle

guerra intorno ai gravi disordini verificatisi ieri (21 maggio) in Aquila

in seguito ad un alterco fra uffleiali ed il direttore di un giornale
locale. »

« Federico Colajannt. >
« II sottoscritto chiede di ínterrogare l'onorevole ministro di agri-

coltura e commercio sulla comparsa di un'insetto distruttore nella cam-
pagna di Massalubrense;

« sui provvedimenti che intende adottare per distruggerlo, e
quali aiuti intenda dare a quel Comune, la cui campagna ne è gra-
Vemente danneggiata.

« Casilli. »
« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro guardasi-

gilli circa la istituzione delle sezioni di pretura in quel Comuni, in
cut, per errore di fatto e con grave ingiustizia, venne applicata la
legge sulla riduzione delle preture.

« Modestino. »
PRESIDENTE annunzla che la Giunta delle elezioni ha presentata

la relazione sulla elezione contestata del Collegio di Cittadella.
Sarà iscritta nell'ordine del giorno di Venerdl.
La seduta termina alle 6,20.

TELEGEI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)
MONTEVIDEO, 21. - Il vapore Sirio, della Navigazione generale

italiana, è partito leri per Barcellona e Genova.

TOLOSA, 22. - Il presidente del Consiglio, Dupuy, nel suo di-
scorso, constatando che tutti vogliono oggi essere repubblicani, disso
che secondo alcuni, ciò ò un consiglio del Papa.
Questo consiglio, dato a lloma, con un pensiero elevato di paci-

ficazione, di conciliazione e di umanità, ha una forza persuasiva che
nessuno disconosce.
Ma la questione non sta in ciò : bisogna che gli aderenti alla Rq.

pubblica entrino nella Repubblica senza cond zloni.
IL programma di cui parlò il p.esidente del Consiglio Pit Stlo di-

scorso, è quello che egli presenterà come candidato al Parlamento
nelle prossime elezioni politiche ed è pure q"Elo che consiglia a
tutti i repubblicani di accettare.
LONDRA, 22. - Secondo si telegiafa da Berlino al Daily News,

l'Imperatore Guglie:mo avrebbe intenzione di pubblicare, prima della
elezioni dei deputati al Reichettg, un Manifesto, nel quale insisterebbe
sulla necessità del progetto di legge militare.
CRISTIANIA, 22. - In segulto a scosse di terremoto, ieri, presso

Vardalen, rimasero devastate 40 fattorie e perirono un centinaio di
persone,
LONDRA, 22. - Lo Standard ha da Shang-Hat « Corre voce che

le truppe inglesi abbiano violato il territorio del Yun-Nan, vicino al-
l'Alta B:rmania. »
Il Times ha da Tébéran che i rivoltosi di Shiraz sono stati di-

spersi.
MADRID, 22. - Il Consiglio dei ministri si ð occupato oggi dei

trattati di commercio fra la Spagna ed altre potenze.
LONDRA, 22. - Un dispaccio al Lloyd da Suez annunzia che la

nave da guerra brasiliana Almirante Barrose naufragò completa-
mente presso Basghrib.
BELGRADO, 22. --- È g à 11rmata la nomina di Pachitch a ministro

serbo a Pietroburgo, in sostituzione di Vasstyevitch.
LISBONt, 22. - Camera dei Deputati - In seguito all'approva-zione della proposta del deputato Heirno, viene nominata una Com-

missione di undici membri per l'inchiesta parlamentare 'antorno al
pagamento dei titoli del prestito Don Miguel.

Ld0 DRA, 23. - Un treno ferroviario ha det;iato presso Tralee (Ir-
Sette vagoni, carichi di suinj "Jtecipitarono nel flume e due vagoni

di viagLiatori rimasero gr-lemente danneggiati. Vi sono tre morti ed

PAR'Gl. S. - 11 Presidente del Consiglio, Dupuy, ð rltornato da
.
-osa.

LIEGI, 23. -- Un anar hico fu arrestato iert per avere gridato:
Abbasso il Principe! durante il passaggio del Principe Alberto.

, SINGAPORE, 21. - Proveniente da Bombay, prosegui ieri per
Hong-Kong il piroscafo Bisagno, della Navigazione generale ita-
Ilana,
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Listino Ofhoiale della Borsa di Colgtnercio di Rozna del di SS Inaggig 1898.
VALonI AMMENSI

: lqdiinentp
IN Og I

OSSERVAZIONI
CONTRATTMIONß IN BORSA

Cor. M.

I genn 98 2 i ssNDITA 5 010
a gr Î $ Î . i 96.57 112 Ôo,W . 9618Ñ4 . .

• • •

• - - detta iccolo taglio) . . . 96,92 i¡: , . . - - . . . . . . . . . , , , ,
-

• • •

.taprileS3- - 1.agrida..... ....... -- ....... ....... -- ••••

- -

detta 5010 grida ..... ....... -- ....... ....... 00·- °°°••

- - Gert. sul Tesoro es. 1866-64
. . . . . . . . . . . - - · · · · · ·

·
· · · . . . .

102 75 *

- - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . , , , , ,
gg -

' • • •

- - Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . . . .
.
. . . . .

- - • • • • - - - · · · · · . .
101 70

t dioom.92 - - • Rothschild. . . . . . . . . .
. . . . .

- -
.
.
.
.
.

.
.

. . , , , , ,
sc4 - ' ' ' • •

Obbl. Humielp. e Cred. Pondlarie.

t genn O 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . .
- -

. . - -

i aprile 93 630 500 a 4 010 1.a Emissione. . . . . . . . .
.

.
.

- -

. . .
. . . .

44ô -
500 500 > 4 010f.a a R.a Emivione . . . , . . . . .

- - 444 -
t giugo S2 SX' 500 . Colunne di Trapani 5010 . . .

.
. . . .

- 497 -
:I aprile 93 500 500 m Cred. ¥oud. Banco 8. Spirito. . . . . . . . .

-
-

, , , . . . . .
,

4:g
-

i e 500 §00 * * Rigaca.glµlog 4.010- • • •
- -

. . . . . . . .
.

490 -
, $ð0 500 4 115 010. .

.
. .

- - «gg -
a 500 500 e » • Banco di Sicilia . . . .

- --- -
-

* 500 500 . » » » Napoli .. . . .
. . . .

- -

JLaism.I Otrado Ferrate,
t genn. 93 500 500 As. Ferr. Meridionali

- ·
• -

-
- · - ·

·

- -

. . . . . . . . . . . .
696 -

, 500 f.00 e a Mediterrauee stampigHate . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . .
513 -

t luglio Si 25û 250 » • Sarde (Preferenza) . . . . . .
.

- -

i aprile 93 500 500 a a Palermo,Man Trap. i.a e 2a. E . , ,
-
...

I luglio 01 500 500 e » dolla Bioitia. . . . . . .
.

- -

,Asig.mi ¥ gebe e,pezietà d¡serpe.

; genn. 98 1000 750 Az. Ranes Nazionale . . . . . . . . . . . . -

- -

. .
.

. . .

1865 -

, 1000 (900 m a Rognana . . . . . . . . - - . - ·
- -

. . . . . .
.

400 -
, 330 500 m a Generale . . . . . . .

.
.

- - 317 17 it! 17 4 13
.

, , , , . .

- -

i genn y 500 400 > • di Roma . . . . . - · · · ·
- -

. . . . . . . . . . . .
310 -.-

i , 89 206 200 a » Tiberina . . . . . . . .
.

.

- -

.
. . . . . .

15 -
I ottob. 91 500 50n , a industr e Comm. (antiche) . . . . .

- -

. . . Its -
t genn. 93 500 400 • _Boc. di Credito Nobil.italiano (an. . . . . . . .

- - 4671¡2 468 , , , , ,
.
- -

. 500 150 a > > a > (nuove) .
.

. . . .
- -

. . .
. . . . .

- -

i gegn. 88 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . .

- --

. . . .
. . .

- -

15aprileS3 500 BC.. » • RomanaperlIllum.aCaz . . . . . . .
--- 747748 . . . . , , .

--

igenn.93 500 500 * * AcquaMarcia. . . . . . .

--

. . - . . . . . . . . . .
1108- exsaldodiv.L.5ft

i 90 500 500 e . Italianagercondotted acqua. . . . . . .
- - 261

. . . .
.
. .

.
- -

4 Juglio 9: 560 500 > • Immobiliaro
. . . . .

. .. . . . .

- - 6>
. . . . . . . .

- -

i , 90 250 $õ0 > > dei Molini e Magaz. Generalt . . .

-
-

- · · · ·
·

·
·

£23 -
¡ gagn, 89 100 100 e a Telefoni ed Apo. Elettriche , .

.
- -

.
.

...

t . 90 500 500 > a Generale per 1 Illuminazione.
.

* -
-

.
.

275 -
* 93 (25 185 m * Anonima Tramway Omnibus.

.
. .

.
- - 217,50 .

• t genn. gg 150 m a Fondiaria Italiana . . . . . .
- -

i ottob.,90 250 ú:4 > , della Min. e Fond. Antimonio .
. .

- -
. .

gšo gšg , > dei Materiali latorizi . . . . .
- -

I genn. 93 So šeo , e Navi azione Generale Italiana -
-

. . 330 -
i 90 500 500 * • (Asa urgica Italigna. . . .

. . .

- - 150 -

, i 93 256 250 eilg Piccola Borsa di Roma·
- - - -

- -
- • 206 -

i Sû 200 bya > a Caoctchouc. • • - • · • -
. . . .

- - 40 -
'

i , 92 250 350 m a An. Piemontese di elettrichh. .
.

. . .

- - 235 - 0
i » 93 0 t . . Risanamento di Napoli . . .

. . . . .

- -

.
57

. 250 25ù » » di Creòito e d'ind. Edilizia . . .

Amteniece, assienrazient a

t geon. 90 100 100 As. Fondiario IUcendi, . . . . . . .

- · 80 - eo
i . 91 Fondiarie vita.

. . . . . . . .

-- 230- R,a

obbliAnzi.mi div••rse.
I genn. 93 500 503 Obbl. Ferroviaria 3 ûld Emias. iMI AB.

. .
- - 305 -

I luglio 91 1000 1000 > * Tunisi Golcita 4 Ojó toro). .
. .

. i genn. 93 500 ç>n , Stu a ferrate del Tirreno . • -
. . . .

-
-

. .
. .

461 -

I aprile 93 500 500 . Goe Immehiliare . . . . . . .
. . .

- - ym -
¿ gge gg¿. , , 4 010 - - · · - .

.

- - 158 --- o
, 500 500 . * Acqua marcia . - - - ·

· · .

- -- 512 - I' e

• 500 500 , . FS. EF. Meridi cali-
• • • .

.

- -
. .

.
300 2.. o 2

. I luglio gi 500 m . • TF Pentebba Ane Italia
.

. .

- -
..

som g
i aprile 93 50f 500 m = FF. Sarde nuova Emis.30 . . .

.

- - -- ooSoo r.

300 3ty a 27.Paler.Ms.Tw.Ib.tor<0•
-

~•- -- g
- t genn 93 ' LOC . * FF. Fecond. della Gr.cdeVD,

.
--- -

- ....
... e - S

tW $50 s » FF. Napob-utt. 6 0:0 0ro) .
.

- - gg ....

• 5x 500 'iuoni Meridionali 5 010 . . . . .
.

.
- ...

- - g
TItall a guetar,ione Speelale. ÔÔ ÔÔ

aprile 93 t5 55 Obbt. prestito Croce Rossa Italiana. . ...

C A li B I a ut• Noin.n. APRILE 1893,

Francia. . . .
90 giorni V4 28 'Is Rendita 5 010 . . .

97 15 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc. Navig. Gen.
Par .ï . . . Clieques lui 90 > 3 Ot0

. . .
60 20 • *10. e Comi (ah) 225 - Italiana

.
333 -

oggra....gogiorui Sô31 Obbi.BoniEccl5010 -- * * * Certif. -- > • getanurgi-
. .

80 giorni Prest.gotschild50te 106- > • > n liber. - - bitttligna. 180 -
. . Chequas 28 56 ob.óittadiRomaë0.10 440 - · soc. Cred. MobiL ,4"/1- * .» d4HaPicco-

Itanna-Tries,J 0Sterni > CraditoFondiario * * * Merid. -- laBorsa
. 206-

Germania 9" Santo Spirito .
450 - * * Gas

. .
772 - • • Caoutchouc 30 --CreditoFondiario • > AcquaMarcia 114) - · • An.Plem,gBanca Nazionale 495 - * • Condot. d'ac. 275 - Eletw 235 -

Risposta dei premi
.

• • -
' 20 plaggio > Gredito Fondiario Gen. Illumin. 275 - • • RisanÄen. 6) -Proni di compensazione . . - .

,
Ban.Naz (112010 500 - TrentwayOm. 308 - • • Cr.Ind. Ed. 240 -

Compasazione . . . . . • •

,
Az. Per Meridionth. 700 - · aart. p20T. - - * • 70adiar.in-

faquadagiona · • • • ·
· > > Mediterranee 553 - Molini e Ma¯ ©eRAi . .

80 -
- * * ~... certif. -- - gaz. Gen. 125 - a , 70 4. Vita. f30 a

6eouto di Banca 5010. Intarossi sulle anticipas¾oni. a Banca La le i 11 tràÁ it - O bl. c.Imm.5 -.

1- e > Generale
.
327 - Man. Antim. . 235 - Terroviarse 105 ..

11 Sindaco: MARIO BONELLI 34000 di Roma 315 - Mat. Later• 155 - Terr.Napon-OG-
Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO RET talano

, , 240 - .

ygggµo µÿraxLE. Garante - Tipogrado dells Gastella UOleiale,


